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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Strategia Europa 2020, ratificata dal Consiglio europeo del 10 giugno 2010, con la quale 
l’Unione  Europea  mira  a  rilanciare  l’economia  comunitaria,  definendo  obiettivi  che  gli  Stati 
membri  devono  raggiungere  nel  campo  dell’occupazione,  dell’innovazione,  dell’istruzione, 
dell’integrazione sociale e di clima e energia;

VISTO  il regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013  recante  disposizioni  comuni  sui  Fondi  europei  finalizzati  all’attuazione  degli  obiettivi 
suddetti;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune;

Vista  la  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione  del  26.5.2015  C(2015)  3507  final  “che 
approva il programma di sviluppo rurale della Regione Toscana ai  fini della concessione di un 
sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale”, nella versione notificata il 
giorno 6.5.2015;

Vista la Decisone della Giunta Regionale n. 5 dell’1/07/2015  “Programma di governo per la X 
Legislatura regionale: impostazione dei processi di attuazione e monitoraggio delle 25 iniziative da 
lanciare nei primi cento giorni ed in particolare la proposta n. 17 “ Fiumi: mai più a briglia sciolta” 
di cui all’allegato 1 della suddetta Decisione; 

Vista  la  DGR  788  del  04/08/2015  che  prende  atto  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR) 
2014-2020 della Regione Toscana, approvato dalla Commissione europea;

Richiamata la Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste” ed in particolare la Sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei danni 
arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” del PSR 2014 -2020;

Preso  atto  delle  problematiche  collegate  all’assetto  idrogeologico  della  Toscana,  con  specifico 
riferimento alle opere interferenti con i corsi d’acqua, oggetto del censimento previsto dalla L.R. 
79/2012 ed approvato con DGRT 108/2015,  che ha evidenziato situazioni  di  potenziale  rischio 
idraulico connesse alla inefficienza di alcune tipologie di opere; 

Tenuto  conto  che,  sulla  base  delle  dati  inseriti  all’interno  del  censimento  e  nei  sopralluoghi 
effettuati  dagli  enti  gestori,  sono  emerse  particolari  criticità  nelle  zone  collinari  e  montane, 
caratterizzate da scarsa antropizzazione  ed ampie superfici boschive;

Tenuto  conto,  altresì,  che  in  tali  aree  le  opere  maggiormente  necessarie  alla  salvaguardia 
dell’equilibrio  idrogeologico  e  regimazione  idraulica,  nonché  numericamente  rilevanti,  sono  le 
briglie, realizzate nel corso degli anni da soggetti pubblici a vario titolo coinvolti nell’assetto del 
territorio;



Considerato,  quindi, opportuno intervenire in via prioritaria ma non esclusiva su tali  manufatti, 
localizzati all’interno dei corsi d’acqua facenti parte del reticolo di gestione, individuato ai sensi 
della legge regionale. 79/2012 ed approvato con Delibera di Consiglio 57/2013 e s.m.i.;

Considerato che la gestione del reticolo sopra citato e delle opere interferenti è stato assegnato dalla 
L.R.79/2012  ai Consorzi di Bonifica;

Considerato che risultano inserite nel censimento delle opere idrauliche e di bonifica di cui alla 
citata DGRT 108/2015 un numero complessivo di 13.973 briglie e che comunque possono essere 
presenti opere non censite o, seppur ricadenti nel territorio toscano, opere ricomprese nel territorio 
di Comprensori di bonifica interregionali; 

Considerato, in dettaglio, che le briglie ricomprese all’interno dell’area forestale come definita dalla 
L.R. 39/2000 e inserite nel censimento di cui alla DGRT 108/2015, suddivise in base ai confini dei 
comprensori di bonifica, sono le seguenti:

- Comprensorio 1 Toscana Nord: 1.747 briglie
- Comprensorio 2 Alto Valdarno: 2.180 briglie
- Comprensorio 3 Medio Valdarno: 2.927 briglie
- Comprensorio 4 Basso Valdarno:    776 briglie
- Comprensorio 5 Toscana Costa:      57 briglie
- Comprensorio 6 Toscana Sud: 1.696 briglie

9.383 briglie

Rilevato  che  le  opere  definite  ai  sensi  dell’art.  4,  comma 1,  lettera  d)  della  L.R.  79/2012,  di 
“manutenzione straordinaria” comprendono tutte le attività diverse dalla “manutenzione ordinaria” 
e quindi anche le opere di ripristino e ricostruzione volte al miglioramento delle opere e del reticolo 
di gestione;

Dato  atto   che gli  interventi  di  miglioramento di  opere localizzate  nei  corsi  d’acqua  non sono 
tecnicamente interventi di “manutenzione straordinaria” e che la definizione data in tal senso dalla 
L.R. 79/12 è finalizzata unicamente ai fini dell’applicazione della legge stessa e, in particolare, sotto 
il profilo programmatorio e finanziario;

Rilevato altresì che gli interventi per la nuova realizzazione o il miglioramento di opere localizzate 
nei  corsi  d’acqua  finalizzate  alla  riduzione  del  rischio  idrogeologico,  sono  compatibili  con  gli 
obiettivi previsti dalla misura 8 del PSR 2014 – 2020, come descritto al punto 2.a) della sottomisura 
8.3, mentre non lo sono gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

Ritenuto  opportuno  di  finanziare  con la  sottomisura  8.3  “Sostegno  alla  prevenzione  dei  danni 
arrecati  alle  foreste  da  incendi,  calamità  naturali  ed  eventi  catastrofici”  gli  interventi  volti  alla 
salvaguardia dell’equilibrio idrogeologico e regimazione idraulica, quali strumenti fondamentali per 
garantire la riduzione del rischio idrogeologico;

Ritenuto quindi necessario stabilire indirizzi e modalità di attuazione della misura sopra indicata, 
con particolare  riferimento  alla  descrizione  degli  interventi  ammissibili  al  finanziamento  e  alle 
relative tipologie di lavori, di seguito specificate:
- Consolidamento  strutturale  delle  opere  idrauliche,  anche  con la  sostituzione  di  porzioni  del 

manufatto o della totalità dello stesso, classificati o non classificati ai sensi del RD 523/1904, 
quali briglie, traverse, soglie, ecc;



- Ripristino  della  sezione  di  deflusso  quando  comprenda  la  realizzazione  di  nuove  opere 
finalizzate  al  miglioramento  della  dinamica  d’alveo  (ad  es.  sovralzo  delle  arginature, 
ampliamento o rifacimento di difese spondali, riprofilatura della sezione idraulica, ecc);

- Altri interventi finalizzati ad aumentare l’efficienza o l’efficacia di singole opere o di sistemi di 
opere (es. serie di briglie) e adeguarle alla mutata situazione rispetto a quella che originariamente 
ne aveva giustificato la realizzazione;

Stabilito di dare mandato alle competenti strutture della Giunta Regionale, nelle more dell’adozione 
di  tutti  gli  altri  atti  propedeutici,  di  procedere  all’attivazione  della  sottomisura  8.3  del  PSR 
2014-2020, finalizzata agli interventi di ripristino sulle briglie presenti nel territorio toscano, sulla 
base dell’iter procedurale di seguito specificato:

- predisposizione  del  decreto  di  approvazione  di  uno  schema  di  avviso  pubblico  per  la 
presentazione  della  manifestazione  di  interesse  che   concorra  a  chiarire,  quali  elementi 
indispensabili all’avvio del progetto, il numero di interventi cantierabili per ciascun anno, il 
relativo fabbisogno finanziario stimato e la localizzazione degli interventi;

- acquisizione  del  parere  del  Comitato  di  Sorveglianza  del  PSR  2014/2020  dei  criteri  di 
priorità da utilizzare per la formazione delle graduatorie;

- presentazione alla Commissione europea della comunicazione di esenzione per la normativa 
sugli Aiuti di Stato;

- predisposizione  della  Delibera  di  Giunta  di  approvazione  degli  elementi  previsti  dalla 
decisione n. 4 del 7.4.2014;

- emissione di uno o più bandi in cui vengono stabilite le tempistiche e le modalità per la 
presentazione delle domande, la realizzazione degli interventi e il monitoraggio sulla loro 
attuazione;

Stimato un fabbisogno finanziario per l’attuazione di quanto previsto dal presente atto in 7,5 milioni 
di  Euro/anno per il  periodo 2015-2018, comunque subordinato all’approvazione dell’atto  con il 
quale si determinerà la definitiva dotazione finanziaria della sottomisura 8.3 del PSR 2014-2020 
della Toscana; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. Di  finanziare  con la  sottomisura  8.3  “Sostegno  alla  prevenzione  dei  danni  arrecati  alle 
foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” PSR 2014/2020 della Toscana gli 
interventi volti alla salvaguardia dell’equilibrio idrogeologico e regimazione idraulica, con 
le specifiche di seguito indicate;

2. Di indicare quali tipologie di lavori ammissibili ai sensi della sottomisura 8.3 le seguenti:
- Consolidamento  strutturale  delle  opere  idrauliche,  anche  con  la  sostituzione  di 
porzioni del manufatto o della totalità dello stesso, classificati o non classificati ai sensi del 
RD 523/1904, quali briglie, traverse, soglie, ecc;
- Ripristino della  sezione di  deflusso  quando comprenda la  realizzazione di  nuove 
opere finalizzate al miglioramento della dinamica d’alveo (ad es. sovralzo delle arginature, 
ampliamento o rifacimento di difese spondali, riprofilatura della sezione idraulica, ecc);



- Altri interventi finalizzati ad aumentare l’efficienza o l’efficacia di singole opere o di 
sistemi di  opere (es. serie di briglie) e adeguarle alla mutata situazione rispetto a quella che 
originariamente ne aveva giustificato la realizzazione;

3. Di dare mandato alle competenti strutture della Giunta Regionale, nelle more dell’adozione 
di tutti gli altri atti propedeutici, di procedere all’attivazione della sottomisura 8.3 del PSR 
2014-2020, finalizzata agli interventi di ripristino sulle briglie presenti nel territorio toscano, 
sulla base dell’iter procedurale di seguito specificato:

- predisposizione del decreto di approvazione di uno schema di avviso pubblico per la 
presentazione della manifestazione di interesse che  concorra a chiarire, quali elementi 
indispensabili  all’avvio  del  progetto,  il  numero di  interventi  cantierabili  per  ciascun 
anno, il relativo fabbisogno finanziario stimato e la localizzazione degli interventi;

- acquisizione del parere del Comitato di Sorveglianza del PSR 2014/2020 dei criteri di 
priorità da utilizzare per la formazione delle graduatorie;

- presentazione  alla  Commissione  europea  della  comunicazione  di  esenzione  per  la 
normativa sugli Aiuti di Stato;

- predisposizione della Delibera di Giunta di approvazione degli elementi previsti dalla 
decisione n. 4 del 7.4.2014;

- emissione di uno o più bandi in cui vengono stabilite le tempistiche e le modalità per la 
presentazione delle domande, la realizzazione degli  interventi e il monitoraggio sulla 
loro attuazione;

4. Di  rinviare  ad  un  successivo  atto,  con  il  quale  si  determinerà  la  definitiva  dotazione 
finanziaria per la sottomisura 8.3 del PSR 2014-2020 della Toscana, l’esatta quantificazione 
delle risorse destinate alla realizzazione di quanto previsto dal presente atto;

Il presente atto è pubblicato nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta ai sensi dell’art.
18 della L.R. 23/2007.
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